
Art. 62 
Lavori usuranti 
In materia di lavori usuranti, valgono le disposizioni contenute nel D. Lgs. 11 
agosto 1993, n. 374 e successive modificazioni. 
 
Art. 63 
Organismi paritetici 
1. L'ANAS assume tutte le iniziative per garantire l'applicazione delle norme 
vigenti in materia, in applicazione di quanto disposto anche dall'art.9 della 
L.300/70, nonché del D. Lgs. 626/94 e successive modificazioni. 
2. Fatte salve le prerogative delle parti, tanto a livello centrale quanto a livello 
periferico gli Organismi paritetici, la cui composizione va verificata dopo ogni 
sessione contrattuale, hanno il compito di: 
a) costituire un osservatorio sulle condizioni ambientali, sociosanitarie ed 
organizzative nonché sui fenomeni che costituiscono causa di infortunio 
malattie derivanti dal servizio; 
b) proporre tutte le iniziative informative o formative sulla materia nei 
confronti dei lavoratori, a norma anche dell'art.20 del D. Lgs. 626/94; 
c) avviare studi, ricerche e proposte per l'individuazione degli ambiti di 
applicazione del decreto 11 agosto 1993, n.374 e successive modificazioni, sia 
per l'individuazione di soluzioni interne, sia per investire della problematica gli 
organi esterni preposti. 
d) dirimere, in prima istanza, le controversie sorte sull'applicazione dei diritti di 
rappresentanza, informazione e formazione previsti dalle norme vigenti. 
3. Il funzionamento degli Organismi paritetici predetti è disciplinato da 
apposito Regolamento di cui all'accordo del 17/5/2000 I componenti di detti 
organismi e le OO.SS. secondo la propria competenza territoriale, ricevono 
costante informazione sull'attività svolta dall'ANAS sulla materia della salute e 
sicurezza del lavoro e su quella che possa determinare modificazioni delle 
condizioni di lavoro. 
 
Art. 64 
Indumenti di lavoro 
1. L'ANAS fornisce ai dipendenti adibiti a particolari mansioni o ruoli, idonei 
indumenti di lavoro che garantiscano in quanto a tipologia, funzione, 
periodicità e quantità, il rispetto delle norme di igiene, salute, sicurezza ed 
identificazione. 
Il personale destinatario di detti indumenti, salvo ulteriori individuazioni che si 
dovessero rendere utili, è quello che esplica la sua attività: 
a) su strada 
b) alla guida di autoveicoli ed automezzi 
c) nelle officine 
d) presso i laboratori 
e) presso le anticamere, i portierati, le guardianie, i servizi fotocopie. 
2 L'ANAS fornisce, altresì, adeguati dispositivi individuali e collettivi di 
protezione previsti dalla normativa per le attività a rischio. 
3. L'ANAS si impegna ad emanare, previo confronto con le OO.SS., entro 180 
gg. dalla stipula del presente C.C.N.L., un Regolamento che disciplini la 



materia di cui al presente articolo. 
 
Art. 65 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
1. L'elezione e/o la designazione dei Rappresentanti dei lavoratori è su 
iniziativa delle OO.SS. 
2. Tali Rappresentanti sono designati o eletti a scrutinio segreto dai lavoratori 
di ciascuna unità produttiva, come sotto individuata, nell'ambito delle 
rappresentanze sindacali presenti in Azienda e nel numero definito dalle 
disposizioni contenute nell'art. 18 del D. Lgs. n. 626/94. 
3. I predetti rappresentanti sono, nel numero, aggiuntivi ai componenti delle 
R.S.U. così come definite nel relativo accordo. 
4. Le attribuzioni dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza sono quelle 
definite dall'art. 19 del citato D. Lgs. n. 626. 
5. La durata in carica dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza è di tre 
anni ed è rinnovabile. 
6. È possibile la verifica del mandato su richiesta di almeno 1/3 (un terzo) dei 
lavoratori rappresentati; l'eventuale revoca del mandato stesso, deve 
determinarsi a seguito di conferma della maggioranza dei lavoratori dell'unità 
produttiva interessata. 
7. Per lo svolgimento delle assemblee preparatorie alle elezioni non si può 
superare il limite massimo di quattro ore per ciascuna tornata elettorale, 
mentre per quello relativo alle assemblee che seguono la richiesta di verifica di 
cui al precedente sesto capoverso, il numero di ore non può superare le due 
annue. 
8. Il tempo necessario per lo svolgimento di tali assemblee è richiesto ai sensi 
dell'art.7 ed è aggiuntivo rispetto a quello stabilito dall'articolo suddetto. 
 
Art. 66 
Unità produttive 
Ai fini della determinazione del numero dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza, le unità produttive sono individuate come segue: 
a) il livello provinciale, con tutte le sedi di lavoro ricadenti in tale ambito; 
b) i centri manutentori la cui attività non coincide con l'ambito provinciale, 
raggruppati o distinti con un criterio di omogeneità, in rapporto all'estesa 
chilometrica; 
c) i centri manutentori che svolgono la loro attività su un'estesa chilometrica 
anche minore rispetto alla due fattispecie precedenti, ma con la presenza di 
tipologie lavorative da considerarsi peculiari sul piano della sicurezza del lavoro 
(es. Autostrade); 
d) l'intero ambito compartimentale o dell'Ufficio Speciale; 
e) il Centro Sperimentale di Cesano; 
f) la Direzione Generale, relativamente a tutte le altre sedi, oltre quelle del 
Centro Sperimentale. 
 
Art. 67 
Contrattazione decentrata 
1. La contrattazione decentrata a livello periferico confermerà o individuerà per 



ogni tornata elettorale le unità produttive ed il numero dei Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza necessari, tenuto conto del numero minimo fissato 
dall'art.18, comma 6, del D. Lgs. n.626 stabilito per ciascuna unità produttiva 
individuata secondo modelli di cui all'articolo precedente e di eventuali ulteriori 
unità di particolare rilevanza (es.: grandi autofficine ed autoparchi) anche in 
relazione ad eventuali processi di ristrutturazione nel frattempo intervenuti. 
2. Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza della sede compartimentale 
potrà coincidere con uno o più Rappresentanti delle unità produttive 
individuate secondo i modelli sopra descritti, previsti per ciascun 
Compartimento o Ufficio Speciale. 
3. Presso la Direzione Generale la contrattazione decentrata potrà individuare 
la provenienza dei Rappresentanti in relazione alla diversa dislocazione delle 
sedi. 
 
Art. 68 
Monte ore retribuito e strumenti operativi 
1. Per i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza è prevista l'assegnazione 
di un monte ore pari a tre ore annue per ciascun lavoratore da determinarsi 
sulla base della composizione numerica di ciascuna unità produttiva, per 
l'espletamento delle attribuzioni di cui all'art.19, comma 1°, punti a) e n) del 
D. Lgs. n.626/95, escludendo i tempi di percorrenza necessari per raggiungere 
le squadre di manutenzione o di emergenza, i centri squadra e le altre sedi di 
lavoro. 
2. Nel caso in cui l'unità produttiva individuata coincida con un'unica sede di 
lavoro (es.: la sede compartimentale, le sedi della Direzione generale o 
un'autofficina) fermo restando quanto stabilito dal capoverso precedente, il 
monte ore per ciascun Rappresentante non potrà superare complessivamente il 
numero di cento ore annue. 
3. L'ANAS metterà a disposizione dei Rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza, per il tempo necessario per recarsi presso le squadre o le sedi di 
lavoro distribuite lungo le strade statali ed autostrade, un mezzo di trasporto 
da individuarsi di volta in volta tra quelli disponibili. 
4. Il Rappresentante è personalmente responsabile della corretta utilizzazione 
del mezzo a lui assegnato. 
 
Art. 69 
Formazione 
Entro la fine del mese di settembre di ciascun anno l'ANAS fornirà alle OO.SS. 
Nazionali la proposta relativa al piano di formazione generale sui rischi sulla 
sicurezza e la salute destinata ai seguenti soggetti: 
a) Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
b) Responsabili e componenti del Servizio di prevenzione e protezione, se 
individuati all'interno dell'ANAS; 
c) Singoli lavoratori e preposti; 
d) Lavoratori incaricati dell'attività di pronto soccorso, lotta antincendio ed 
evacuazione. 
 
Art. 70 



Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza del Lavoro 
Il sistema di gestione della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro dell'ANAS è 
orientato secondo i contenuti della Uni/Inail del 28/09/2001 il quale costituisce 
il modello di riferimento. 
L'adozione di tale sistema sarà attuata previo confronto con le OO.SS. 
 
Art. 71 
Infortuni e malattie professionali 
1. In caso di assenze dovute ad infortunio sul lavoro o ad esso riconducibile, 
nonché di infermità riconosciute dipendenti da causa di servizio, il lavoratore 
ha diritto alla conservazione al posto di lavoro fino a completa guarigione. In 
tale periodo al lavoratore spetta la retribuzione fissa e variabile con esclusione 
dello straordinario. 
2. Al termine del periodo relativo di assenza, nel caso in cui risultino dagli 
accertamenti sanitari danni prodotti dall'infortunio o dalla infermità 
riconosciuta come dipendente da causa di servizio, che non consentano al 
lavoratore di svolgere le attribuzioni del profilo professionale di appartenenza, 
questi è assegnato, nell'ambito della stessa sede di lavoro o in subordine 
nell'ambito della stessa provincia, a mansioni diverse riconducibili ai profili 
ascrivibili al livello retributivo - funzionale di appartenenza. 
3. La procedura di cui al comma 2 del presente articolo si applica anche ai 
dipendenti che risultino dichiarati inidonei a svolgere i compiti propri del profilo 
professionale di appartenenza, a seguito della visita preventiva periodica 
prevista dalla normativa vigente. 
4. Al personale assunto successivamente al 18.04.1996 si applica la normativa 
di cui al D.P.R. 30.6.1965 n.1124 e successive modificazioni ed integrazioni 
5. Per il personale in servizio alla data del 18.04.1996 continuerà ad applicarsi 
la normativa già vigente in materia e quella relativa ai riconoscimenti di 
infermità derivanti da causa di servizio. 
6. I periodi di assenza dovuti ad infortuni sul lavoro o malattie professionali 
non sono computati ai fini del raggiungimento dei limiti stabiliti dall'art.38. 


